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Il Pei presenta 13 emendamenti al consiglio comunale che riprende oggi 

Caro-bus, battaglia dura 
Niente aumenti, si rinvia ancora 

I comunisti propongono il biglietto a 600 lire, l'intera rete a 18 mila, tre linee a 15 mila - Ostruzionismo dei missini - In
discrezioni su un possibile ricorso della giunta alla «delibera d'urgenza» - «Sarebbe un atto gravissimo e irresponsabile» 

Un'altra fumata nera per gli 
aumenti dei prezzi dì autobus, 
tram e metrò. I) pentapartito si 
è trovato di fronte ad un'oppo
sizione ferma e decisa a ingag
giare un lungo braccio di ferro. 
I comunisti, dopo che la riunio
ne mattutina in Commissione 
era andata a vuoto, hanno pre
sentato 13 emendamenti nei 
quali è riassunta la loro posizio
ne in difesa delle tasche dei cit
tadini più deboli e dell'uso del 
mezzo pubblico. Con le tariffe 
che il pentapartito vorrebbe 
imporre, infatti, è inevitabile 
un crollo delle utenze, conside
rando anche che il calo contem
poraneo della benzina è un'ul
teriore incentivazione al mezzo 
privato. Con quale impatto sul 
traffico caotico della città è fa
cile intuire. Dunque consiglio 
comunale •& oltranza!, iniziato 
con l'intervento di un missino 
che ha preannunciato cinque 
ore di resistenza oratoria. De
mocrazia proletaria da parte 
sua ha presentato 214 emenda
menti. La seduta, alla quale 
non ha mai partecipato il sin
daco, è stata sospesa alle 22 e 
riconvocata per oggi alle 18 sul
lo stesso ordine del giorno. 

In aula ieri sera si vociferava 
che il pentapartito sarebbe ri
corso al «140., cioè la giunta 
avrebbe adottato la delibera 
con i poteri del consiglio. Ma 
sarebbe un atto politicamente 
molto grave, trattandosi di un 
provvedimento, quello sugli 
aumenti, estremamente delica

to. Per ora dunque si procede 
«normalmente! fino ad esauri
mento fisico. I comunisti hanno 
ripetuto di non avere alcuna 
pregiudiziale all'adeguamento 
tariffario, ma mantengono fer
mo il «no. al raddoppio dell'ab
bonamento mensile che passe
rebbe — secondo gli strani con
ti di Atac e pentapartito — da 
12 mila a 24 mila lire. 

Le preoccupazioni maggiori 
derivano dal fatto che le cifre 
presentate dalla giunta non ga
rantiscano gli obiettivi prefissi, 
proprio perché, ad aumenti 
spropositati, potrebbe corri
spondere un calo dell'utenza. 
Del resto il famoso 26 lì, che si 
pretende debba essere ricoper
to con il costo di esercizio per 
accedere al sovvenzionamento 
statale, si deve riferire solo al
l'Atee, o invece come dice il de
creto governativo a tutti i mezzi 
di trasporto pubblico e quindi 
anche all'Acotral? In questo 
caso gli aumenti potrebbero es
sere molto contenuti, visto che 
il metrò copre addirittura con il 
40'r il suo costo di esercizio. 

Comunque, per il Pei, il regi
me di aumento non può essere 
superiore al 50%, il che equiva
le a 600 lire per il prezzo di un 
biglietto, a 12 mila lire per l'ab
bonamento ad una sola rete, a 
18 mila lire per l'abbonamento 
all'intera rete. Inoltre i comu
nisti propongono tutta una se
rie di altre possibilità che allar
gano il campo di scelta dei cit
tadini, assicurando nel contem-
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pò una sicura economicità al
l'operazione. Dunque si propo
ne anche un abbonamento 
mensile per tre linee a 15 mila 
lire; un biglietto orario per due 
ore a 700 lire, un carnet di 20 
biglietti mensili a 10 mila lire. 
Inoltre si prevedono agevola
zioni per studenti universitari 
fino a 24 anni e per studenti 
delle medie e delle superiori, fi
no a 18 anni. Si propone invece 
che continuino ad usufruire del 
titolo attuale gratuito i pensio
nati con pensione sociale, alcu
ne particolari categorie di inva
lidi, i portatori di handicap. 
Nella delibera della maggio
ranza, invece, tutte queste ca

tegorie, particolarmente espo
ste, vengono abbandonate al lo
ro destino. Anche all'inizio del 
consiglio, gli incontri fra mag
gioranza e opposizione sono 
proseguiti, ma fino a sera non 
avevano sortito alcun esito, 
mentre il missino al microfono 
continuava imperterrito a par
lare. Oggi alle 18 il consiglio 
avrebbe dovuto discutere sul 
Peep (Piano di edilizia econo
mica e popolare) ma la situa
zione delicata sulle tariffe ha 
costretto la giunta a riconvo
carlo per esaminare il caro-bus 
Che succederà uggì? 
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Cosi le tessere Atee per l'intera re te del mese di febbraio: 
nessuna indicazione per il prezzo, ma qualcuno ci ha provato e 
l'ha venduta a 2 4 mila lire senza che il Comune decidesse 

Sono esecutivi tutti i provvedimenti 

È finita la proroga 
degli sfratti, dramma 
per 52 mila famiglie 

Il sindacato unitario Cgil-Cisl-Uil e quello degli inquilini hanno 
programmato una manifestazione per stasera al Teatro Centrale 

È scaduta l'ultima proroga degli sfratti. Da stamattina tutti 1 provvedimenti giudiziari 
sono eseguibili. Clnquantaduemila famiglie, secondo una stima dello stesso ministero al 
Lavori pubblici, cioè 1*1,7% del romani, possono .essere costrette a fare le valigie se solo la 
forza pubblica viene Impegnata massicciamente. E la cifra più alta di tutto 11 paese, un record 
che Roma avrebbe fatto volentieri a meno di battere. Contro l'Inerzia del governo e la 
Indifferenza delle Istituzioni cittadine la protesta degli inquilini organizzata dai sindacati di 
categoria e dalla Cgll-Clsl e 
UH percorrerà in serata di 
nuovo le strade. Una mani* 
festazlone è stata fissata per 
le 17 al teatro Centrale ma 
molti sfrattati hanno fatto 
sapere che arriveranno al
l'appuntamento con un cor
teo attraversando le vie del 
centro cittadino. Così le fa
miglie della II, della III, del
la IV e della XX circoscrizio
ne. 

La proposta del sindacati. 
come si ricorderà, è quella dì 
rinnovare automaticamente 
11 contratto di affitto per altri 
due anni bloccando In tal 
modo gli sfratti per «finita 
locazione» e graduando quel
li per «necessità* E quanto 
sostengono nella petizione 
popolare firmata ormai da 
centomila persone e l'altro 
giorno dallo stesso assessore 
comunale alla casa, Siro Ca-
struccl. 

E inaccettabile — com
mentano i proponenti della 
petizione — la rescissione 
del contratto per «finita loca
zione». In tutti gli altri paesi 
d'Europa prevale la tesi che 1 
contratti possono essere re
scissi soltanto per compro
vata necessità da parte del 
proprietario. Noi siamo gli 
unici a seguire questa barba
ra norma». I due anni di rin

novo dell'affitto consenti
rebbero di affrontare com-
filesslvamente la politica del-
a casa avviando la riforma 

dell'equo canone ma anche 
quella di un nuovo regime fi
scale fondato sul funziona
mento del catasto, sul regi
me del suoli, sulla riforma 
dell'Iacp e sul cambiamenti 
del meccanismi dell'edilizia 
residenziale pubblica e degli 
enti locali. La piattaforma 
sindacale è stata approvata 
l'altra sera dal consiglio del
la II circoscrizione, un esem
plo che si Invita a seguire In 
ogni zona. 

Mentre si attendono risul
tati alle Iniziative politiche, 
gli sfratti però continuano 
ad essere eseguiti. O perlo
meno la forza pubblica viene 
Impegnata per farlo. Ieri 
mattina 500 Inquilini prove
nienti da tutti 1 quartieri di 
Roma hanno Impedito per 
l'ennesima volta lo sfratto di 
Corrado Massari, insegnan
te con due figli, cacciato di 
casa perché le palazzine dove 
abita devono, forse, diventa
re un albergo. Il suo sfratto è 
solo 11 primo della lista del 
trenta abitanti. La forza 
pubblica è andata via rin
viando di un'altra settimana 

La fuga, provocata da una sonda di una società che lavora per l'Enel, bloccata nella tarda serata 

Una nube di gas invade l'Ardeatina 
Ore di allarme e panico alle porte di Roma 

Una colonna di gas alta circa trenta metri uscita dal 
terreno durante i lavori di perforazione di una ditta in 
appalto dell'Enel, ha gettato l'allarme Ieri mattina su 
tutto l'abitato di Cecchlna, a pochi chilometri da Albano. 
La via Ardeatina, prima e dopo il venticinquesimo chilo
metro, è stata chiusa per tutto il giorno e solo nel tardo 
pomeriggio, una volta accertato che non c'era alcun peri
colo di esplosioni, il traffico è tornato a scorrere normal
mente. Otturata la falla, i tecnici stanno ora seminando 
l campioni degli effluvi per accertare il livello di eventua
le inquinamento e tossicità. Toccherà poi alla magistra
tura decidere, anche sulla base di un tragico precedente, 
Se aprire o meno un'inchiesta. In circostanze analoghe, 
infatti, circa due mesi e mezzo fa a Angulllara morirono 
due operai in un cantiere di competenza dell'ente nazio
nale per l'energia elettrica. 

Da tempo l'Enel ha affidato ad alcune società 11 compi
to di sondaggi geotermici nel sottosuolo. Una di queste, 
la «Rodio», ha Impiantato suol strumenti nella campa
gna romana, su una piccola altura della località Colli di 
Bacco nei pressi appunto di Albano. Alle 8 gli operai 
hanno azionato la trivella e quando l'asta è arrivata a 
circa trecento metri di profondità, dalle viscere della ter
ra si è sprigionata una nube densa che si è subito disper
sa nell'aria. Sul posto sono accorsi i vigili del fuoco che 
hanno provveduto a transennare 11 tratto della via Ar
deatina. Il rischio di scoppi ha fatto evacuare anche un 
casolare costruito ai margini della collina e due famiglie 
sono state costrette a lasciare l'abitazione. La psicosi 
dell'incidente, dopo 11 tragico precedente di via Ostiense, 
ha fatto da deterrente: 1 soccorsi sono scattati appena è 
suonato il primo campanello d'allarme e un'equipe di 

L'incidente 
su una collina 

di Cecchina, 
a poca 

distanza da 
Albano 

Evacuato un 
casolare e 

transen
nato il tratto 

della 
strada al 

25° chilometro 

Il soffione di gas controllato 
dai tecnici Enel e dai vigili del 
fuoco nella zona di Cecchina, 
vicino ad Albano. C'è voluto 
un giorno per metter lo sotto 
controllo 

esperti si è messa subito al lavoro per Interrompere la 
uscita dei gas. Stando al risultati di una prima analisi la 
nube dovrebbe essere composta da un miscuglio fatto di 
vapore acqueo, zolfo, idrogeno solforoso e qualche ele
mento di ossido di carbonio, ma solo rilievi più approfon
diti che verranno compiuti nei prossimi giorni potranno 
accertare l'esatta percentuale del componenti. 

I lavori di perforazione sono stati subito bloccati, men
tre tutta l'operazione del vigili del fuoco e degli stessi 
operai del cantiere veniva concentrata nel chiudere e 
coprire i buchi di sfiato aperti nel terreno. Intanto pattu
glie della polizia stradale si radunavano nel tratto della 
strada interrotta per dirottare su altre direttrici le colon
ne di macchine. Tutto questo è durato per circa otto ore. 
Nella serata le transenne sono state tolte e le macchine 
hanno ripreso a scorrere su entrambe le direzioni. La 
trivella che gli abitanti della zona erano abituati a vedere 
in continuo movimento probabilmente adesso resterà 
ferma per parecchio tempo. Fino a quando almeno non 
saranno state accertate le responsabilità dell'accaduto. 

Non è la prima volta che l'Enel e sue ditte appaltataci 
vengono messe sotto accusa per incidenti slmili. Uno dei 
più gravi si verificò nella campagna di Angulllara 1117 
novembre dell'anno scorso. Era una domenica, ma nono-
stante la festività nel cantiere si lavorava a pieno ritmo. 
Quella volta fu un getto di anidride solforosa ad asfissia
re e ad uccidere due giovani dipendenti, Mauro Barga-
gna di 29 anni e Fabrizio Bertinl di 26. Il soffione che 
l'Enel andava cercando non era di quelli tipici della zona 
di Lardarello in Toscana, di boro non c'era neppure una 
traccia. E proprio per questo sembra che l'ente poco pri
ma della tragedia avesse deciso di abbandonare 11 pozzo 
di Angulllara. Ma 11 particolare più grave è che 1 tecnici, 
In questo caso, non avevano preso in considerazione 1 
consigli dell'ufficiale sanitario per seguire attentamente 
il fenomeno né tantomeno l'intervento della magistratu
ra dopo l'apertura di un'indagine conoscitiva tesa ad 
appurare la pericolosità della trivellazione. 

Anche ad Angulllara prima che si verificasse la trage
dia c'era stato un segnale; un getto di gas che non aveva 
avuto nessuna conseguenza ma che comunque avrebbe 
dovuto far scattare misure cautelative mal adottate. 

Valeria Pai-boni 
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Due immagini 
della «festa del 
diffusore»: in 
ci to, il palco 

della 
presidenza 
durante la 

manifestazione 
» , sotto, Ingrao 

saluta Nada 
e h * ha ricevuto 
«ma targa par la 

sua 
partecipazione 

• I l a fasta 
dall'Unite 

La Festa del diffusore al cinema Vittoria 

«Diffondere l'Unità 
non è un problema di 
pochi 'professionisti'» 

Sarti: «Siamo in discesa, occorre uno sforzo corale» - Ingrao: «L'oc
casione per discutere del giornale» - Premiata la cantante Nada 

È cominciata sull'onda 
dell'amarcord con 11 compa
gno NIcollnl che ricordava 1 
suol non entusiasmanti anni 
60 come diffusore e 11 compa
gno Ingrao che tornando In
dietro di trentanni ripensa
va a quando come direttore 
dell'Unità la domenica face
va rampe di scale per diffon
dere Il giornale. Ma la festa 
del diffusore, svoltasi Ieri al 
cinema Vittoria, non è stata 
solo una rassegna di «come 
eravamo». La tradizionale 
celebrazione del diffusore. 
SI, certo non sono mancate 
le premiazioni del giovani 

diffusori, ma l'incontro, pur 
In presenza delle bottiglie di 
spumante, è stato caratteriz
zato politicamente. 

La situazione dell'Unità 
non è più drammatica, ma le 
sue condizioni restano serie. 
•Abbiamo dimezzato II defi
cit — ha ricordato il presi
dente dell'Unità, Armando 
Sarti — ma 11 giornale conti
nua a vivere una fase critica. 
A partire dal maggio scorso 
si è verificato una discreta 
perdita nel numero delle co
pie vendute. Sappiamo tutti 
che II nostro giornale deve 
fare ! conti con una concor

renza agguerrita e deve 
scontare Ingiuste penalizza
zioni. Basta pensare alla 
pubblicità. Giornali meno 
diffusi dell'Unità godono di 
Introiti pubblicitari di gran 
lunga maggiori. Sappiamo 
anche — ha aggiunto Sarti 
— che faremo grosse econo
mie se riducessimo I nostri 
cinquemila punti vendita. 
Ma l'Unità non è solo un 
giornale. Noi non possiamo 
ragionare solo In termini 
editoriali. Far arrivare an
che quell'unica copia in uno 
sperduto paesino significa 
assicurare, In molti casi, l'u

nica presenza al nostro par
tito.. 

La sfida è molto alta e per 
lottare su questo terreno c'è 
bisogno di uno sforzo corale 
di tutto il partito. «Gli stessi 
compagni dirigenti ed anche 
gli stessi redattori dell'Unità 
— ha sottolineato Sarti — 
devono diventare o ridiven
tare diffusori dell'Unità*. 
Naturale a questo punto 
l'applauso della platea. Chi 
ogni domenica continua a 
prendere li suo pacco di gior
nali e con paziente abitudine 
sale centinaia di scalini e 
bussa a decine di porte que
ste cose le dice da tempo, 

«Diffondere l'Unità sem
bra diventata una questione 
privata di quel pochi diffuso
ri Incalliti — commenta un 
anziano compagno — è tutto 
sbagliato. Diffondere l'Unità 
non è solo un modo per aiu
tare 11 giornale, ma resta a 
volte l'unica occasione per 
parlare con la gente, per far 
politica». I dirigenti di parti
to devono risalire le scale e lo 
stesso devono fare l redattori 
dell'Unità. «È giusto che ven
ga ristabilita questa vecchia 
abitudine — ha detto nel suo 
intervento conclusivo II 
compagno Ingrao — ma gli 
stessi "diffusori semplici'* 
non devono svolgere un ruo
lo meccanico. Il giornale non 

va solo diffuso, ma discusso 
con la gente e con l redattori 
dell'Unità. Solo cosi si riesce 
a far si che il giornale, anche 
nella sua fattura, sia sempre 
più al passo con 1 tempi. Non 
dimentichiamoci — ha ri
cordato Ingrao — che nelle 
case della gente ormai c'è un 
ospite fisso e onnipresente: il 
televisore. E se da un lato 
dobbiamo dare battaglia 
perché questo servizio pub
blico non sia asservito ad in
teressi particolari, dall'altra 
dobbiamo con la diffusione 
dell'Unità far sentire un'al
tra campana, la nostra». 

Il momento celebrativo 
viene consumato in un breve 
spazio di tempo. Il compa
gno Ingrao fa appena In 
tempo a stringere la mano al 
due giovani diffusori pre
miati, Fabio Onorri e Riccar
do Zoffoll e a premiare la 
cantante Nada, grande ami
ca del Festival dell'Unità. 
Ma non è stata una passerel
la. I compagni Ingrao, NIco
llnl e Sarti non se la «squa
gliano*. Devono tornare alla 
Camera, che hanno lasciato 
per poter partecipare alla fe
sta, per cercare, con 11 loro 
voto, di fare qualche «taglio* 
benefico alla legge finanzia
ria, 

Ronaldo Pergolinl 

Il provvedimento mentre gli 
Inquilini hanno denunciato 
11 proprietario per due ap
partamenti che tiene da anni 
sfitti nello stesso stabile ri
chiedendone la requisizione. 

Secondo 11 Sunla gli sfratti 
eseguiti nell'85 sono stati 
3.464 ma le richieste di ese
cuzione per finita locazione 
sono state ben 9.792. Com
plessivamente 1 provvedi
menti sono stati 15.253.1 me
si più «caldi» sono stati gen
naio e febbraio mentre bloc
cati per la sospensione estiva 
luglio e agosto. In media so
no stati eseguiti circa 300 
sfratti ogni mese. Non esi
stono zone più colpite delle 
altre: un po' più alto è il nu
mero dei provvedimenti ese
guiti nella VIIX circosrizione, 
nella II e nella IV, nell'area 
cioè del Prenestlno e Casci
no, del Parloll-Flamlnlo e di 
Montesacro. Aree diverse fra 
loro che dimostrano quanto 
la questione sia generalizza
ta. Le famiglie vengono cac
ciate dalle zone >bene» per 
trasformare le loro case In 
uffici, dal quartieri popolari 
per far crescere 1 prezzi. 

Maddalena lutanti 

Regione: 
Landi 

attacca 
Gallenzi 

«Il pentapartito alla Re
gione non è in discussione»: 
cosi le dichiarazioni ufficiali 
dei segetari dei partiti di 
maggioranza al termine del 
«vertice» di ieri. Ma, fuori 
dall'ufficialità, si dice che ci 
sono stati «momenti di ten
sione» tra democristiani e so
cialisti. A far capire quanto 
siano forti arriva un'interro
gazione del capogruppo Psi, 
Bruno Landl, che attacca 
duro l'assessore democri
stiano ai lavori pubblici Ce
sare Gallenzi. L'esponente 
socialista chiede al presiden
te della giunta regionale (Se
bastiano Montali, anche lui 
Psi) se è vero che «Gallenzi si 
sia riunito con 1 rappresen
tanti delle Usi Rm 28, Rm 31 
e Rm 35 per concordare linee 
di programmazione ospeda
liera e sanitaria la cui com
petenza spetta Invece all'as
sessore alla sanità». Gallenzi 
farebbe invece meglio — 
continua Landl — a dedicar
si «all'attuazione di pro
grammi da tempo approvati 
e finanziati dalla Regione re
lativi al settori, della sanità, 
della grande viabilità e del 
porti. In particolare è Inac
cettabile che tenga fermi I 
lavori per l'ospedale di Pie» 
tralata*. 

occupano 
l'asses
sorato 

Per farsi ricevere dall'asses
sore al traffico Palombi i tassi
sti hanno dovuto occupare per 
molte ore la sede della XIV ri
partizione. Alla fine c'è stato 
l'incontro in Campidoglio per 
discutere il pacchetto di richie
sta presentato alla Filt-Cgil. I 
punti più importanti sono l'a
deguamento delle tariffe («sono 
ferme e si rischia di perdere 
l'aumento concordato unitaria
mente per il 1985», dice il sin
dacato). la convocazione imme
diata della commissione che 
decide sulle nuove licenze, il 
problema dei turni bis, i prov
vedimenti per la viabilità e la 
repressione dell'abusivismo a 
Roma e a Fiumicino. 

L'assessore ha promesso 
{lubblicamente che entro il 5 
ebbraio fisserà tutta le data 

delle adesioni sul pacchetto di 
richieste. I 300 lavoratori, che 
hanno dato vita all'occupazio
ne, aspetteranno fino a quel 
giorno per riprendere gli scio
peri se gli impegni non saranno 
rispettati. 


